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AVVISO

81 ricorda che, a datare dal 16 del corr rnese, sarà so-

speso l'invio dei fascicoli agli abbonati i quali non abbiano
ancora rinnovato l'abbonamento.

Si raccomanda, porolo, di provvedere in tempo a tale
rinnovazione poiché, in seguito, non sarebbe possibile in-
viare al ritardatari i fascicoli arretrati.

1 nuovi prezzi di abbonamento alla « Cazzetta Uffi·
olale » sono indloati nella testata della parte prima.

SOMMARIO

CASA REALE

Avvisi di Corte . . . , , , , , , .Pag. 111

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Autorizzazione a promuo-
vere il elII Salone italiano d'arte fotografica internazionale »

in'liorino...,...........,Pag.111

y REIO e LEGGI E DECRETI

21. - LEGGE 22 d.iceinbre 1930, n. 1706.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 luglio 1930,

n. 973, che approva la convenzione 22 novembre 1929 sti.
palata col comune di Torino, riguardante la sistematione
dei rapporti per la costruzione dell'ex Ollicina carte.valori
e la cessione di parte di area al Comune medesimo.

Pag. 111
22, - LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1707.

Cessione gratuita alla Diocesi di Fiume del fabbricato
ex Scuola di San Vito e del terreno annesso

. Pag. 111

23. - LEGGE 26 dicembre 1930, n. 1709.
Corso legale e prescrizione delle monete di nichelio

puro a contorno liscio da centesimi cinquanta. Pag. 112

24. - LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1710.
Conversione in legge del R. decreto·legge 28 agosto

1930, n. 1327, concernente l'autorizzazione alla Cassa de·
positie prestiti a fare anticipazioni all'Amministrazione
dello poste e dei telegrafi per la costruzione di edifici po.
stali e telegrafici , , . . . , , . , , , , Pag. 112

15. - LEGGE 18 dicembre 1930, n 1711.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 giugno

1930, n. 930, che da facoltà di completare le vacanze esi.
stenti nei quadri degli ut!!ciali della Milizia nazionale fo.
restale, mediante passaggio dei funzionari civilit del sop.
presso Real Corpo delle foreste

, , , , , . Pag. 112

26. - LEGGE 26 dicembre 1930, n. 1708.
Trasferimento a carico della gestione ordinaria della

Cassa depositi e prestiti dei mutui concessi in virtù del
R. decreto=legge 22 settembre 1914, n. 1028, e restituzione
al Tesoro del residuo dell'anticipazione concessa alla
Cassa depositi predetta per fare fronte al servizio del
mutui su indicati

. . . . . , , . , , , . Pag. 112

27. - LEGGE 29 dicembre 1930, n. 1712.
Indennità supplementare per gli ulliciali del Regio eser.
cito................,Pag.113

REGIO DECRETO 30 novembre 1930.
Approvazione della nomina del segretario del Sindacato fa.

scista ferro=tramvieri ed internavigatori del Lazio, dell'Umbria
e degli Abruzzi e Afolise . . . . . . . . , , . . Pag. 114

REGIO DECRETO 20 novembre 1930.
Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione

nazionale fascista degli Enti autonomi dei teatri lirici ed Enti
lirici ..........,,.....,.Pag.114

DECRETO 31INISTERIALE 27 dicembre 1930.
Tariffa dei contributi da veisarsi all'Associaziqne nazionale

per la prefenzione degli infortuni sul lavoro nell'anno .1931.
Pag. 115

DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1930.
Proroga della gestione straordinaria del « Comitato di Blan=

tropia senza sacrifizi » in Livorno . . . . . . . . Pag. 115

DECRETI PREFETTIZI:
i Riduzione di cognomi nella forma italiana , . . . Pag. 115

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero della giustizia e degli.affari di culto: Cessazione di go-
taro dall'esercizio

, . . . . . Pag. 124
Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Pag. 124
Ministero dell'agricoltura e delle foreste: Costituzione del Oda-

sorzio di bonifica e di trasformazione fondiaria di Campu Laz-
zari (Sassari) . . . . , . . , . . . . . . . Pag. 124

Ministero delle finanze:
Tramutamentro di certificato di rendita censolidato 5 per cento

Pag. 124
Media dei cambi e dëlle rendite , , , , , , . Pag. 124

IN FOGLIO DI SUPPIJEMENTO ORDINARIO

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso n. 1. - Società delle forze idrauliche
itaiane, in Roma: Elenco delle obbligazioni 6 per cento
estratte il 20 novembre 1930. - Città di Intra: Estrazione di
obbligazioni. - Tessitura Lenot, in Torino: Elenco delle ob-
bligazioni, emissione 1920, sorteggiate nella 5a estrazione del
20 novembre 1980. - Società idroelettrica di Villeneuve e di

· Borgofranco, in Torino: Elenco delle obbhgazioni estratte
il 19 novembre 1930. - Città di Ventimiglia: Elençó delle
obbligazioni dei prestiti civici estratte il .90 novembre 1930. -
Società anonima S. Henraux, in Querceta: Elenco delle ob-
bligazioni ipotecarie e semplici estratte il 20 ottobre 1930. --
Municipiö di Genova: Elenco delle obbligazioni dei prestiti
degli ex Comuni aggregati sorteggiate il 28 novembre 1930. -
Società generale elettrica della Sicilia, in Palermo: Elenco
delle obbligazioni 4.50 per cento della Societa sicula impreso
elettriche di Palermo, sorteggiate il 29 novembre 1930. - So.
cietà elettrica del Valdarno, in Pirenze: Estrazione di obbli-
gazioni ex Società toscana per imprese elettriche di Firenze,
sorteggiate il 16 dicembre 1930. - Società anonima Acque-
dotto De Ferrari Galliera, in Genova: - Elenco delle obbli-
gazioni estratte il 1° dicembre 1930. - Alunicipio di Ferrara:
Elenco delle obbligazioni del prestito per l'esercizio della dar-
sena sul canale di Burana estratte il 30 novembre 1930. -
Società anonima Compagnia fondiaria regionale, in Milano:
26 estrazione di azioni cumulative privilegiate y %, serie A. -
Società anonima « Filatura di Torino », in Torino: Elenco
delle obbligazioni 6,50 % sorteggiate il 29 novembre 1930. -
Società anonima « Pettinatura Piemonte », in Torino: Elenco
delle obbligazioni 6 % sorteggiate il 29 novembre 1930. -
Comune di Castiglione Olona: 26 estrazione di cartelle del
prestito privato per l'acquedotto. - Cotonifici riuniti Fra-
telli Poma fu Pietro, in Biella: Elenco dei certificati sorteg-
giati per il rimborso. - Municiplo di Verona: Elerico delle
obbligazioni s'orteggiate neHa 196 estrazione del 1• dicembre
1930. - Società anonima per le forze idrauliche di Trezzo
sull'Adda « Benigno Crespt », in Milano: Elenco delle obbli-
gazioni 4.50 % estratte il 30 novembre 1930. - Aiunicipio di
Genova: Elenco delle obbligazioni del prestito civico 1919
sorteggiate nella loa estrazione del 4 dicembre 1930. - Società
nazionale di navigazione, in liquidazione, in Genova: Elenco
delle obbligazioni.estratte il 29 novembre 1930. - Società ano-
nima per le forze idrauliche di Trezzo sull'Adda « Benigno
Crespi », in Milano: Elenco delle obbligazioni annullate. -
Comune di Somnia Lombardo: Elenco dei titoli del prestito
comunale sorteggiati il 4 dicembre 1930. - Amministrazione
provinciale di Modena: Elenco dei.titoli del mutuo obbliga-
zionario di L. 10.000.000 sorteggiati il 16 dicembre 1930. -
Coton10cio Andrea Francesco Feo e C., in Catania: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il 24 novembre 1930. - Società
anonima delle ferrovie Nord-Milano, in Milano: Interessi e



9-1-1931 (IX) - G4kZZETTA UFFICILLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 0 111
I
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C£S A RE A LE
AVVISI DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10,45, in udien-
za solenne, S. E. il sig. Pietro A. Metaxas, il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Grecia.

(48)

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle oie 11, in udienza
solenne, 8. E. il signor Kaarlo Pontus Artti, il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Finlandia.

Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

(47)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere
il « III Salone italiano d'arte fotografica internazionale »

in Torino.

Con decreto 12 dicembre 1930-11 di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 20 detto al registro n. 11 Finanze,
foglio n. 334, l'apposito Comitato organizzatoro è stato autorizzato a

promuovere, ai termini e per gli elYetti del It decreto-legge 7 aprile
1927, n. 515, 11 « III Salone italiano c'arte fotografica internazionale »,
.clie avrà luogo a Torino dal 20 dicambre 1930 all'11 gennaio 1931-IX.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 21.

LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1700.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 973,

che approva la convenzione 22 novembre 1929 stipulata col co.
mune di Torino, riguardante la sistemazione dei rapporti per la
costruzione dell'ex OfBcina carte=valori e la cessione di parte
di area al Comune medesimo.

VITTORIO EMANUELE lII
PER GRAZIA DI DIO E POR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camero dei deputati hanno approväto;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 lugliò 1930,
n. 973, concernente l'approvazione della convenzione 22 no-
vembre 1929, stipulata col comune di Torino, riguardante
la sistemazione dei rapporti per la costruzione dell'ex Offi-
cina carte-valori e la cessione di parte di area al Comune
medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ROSCONI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 22.

LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1707.

Cessione gratuita alla Diocesi Ali Fiume del fabbricato ex
Scuola di San Vito e del terreno annesso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re, e per esso il Ministro per le finanze,
è autorizzato a cedere gratuitamente alla Diocesi di Fiume
per scopi di coltura e di educazione religiosa :

a) il fabbricato di proprietà dello Stato posto in Fiume
denominato ex Scuola di San Vito, distinto in catasto con le
particelle catastali 436 e 443;

b) 11 terreno improduttivo annesso al detto fabbricato
della superficie di metri quadrati 829, distinto con la pan
ticella catastale 613/2.
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Ordiniamo che la; presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl.22 dicembre 1930 - 'Anno IX Data a Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IX

XITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI. MOSCONI - IANO.

(Visto, il Guardasigillf : Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 23.

LEGGE'26 dicembre 1930, n. 1709.

Corso legale e prescrizione delle monete di nichelio puro
a contorno liscio da centesimi cinquanta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati hänno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolö unico.

In mõdificãsione di quanto è stabilito dal R. decreto-legge
8 aprile 1929, n. 62'i, convertito nella legge 26 luglio 1929,
n. 1440, le monete di nichelio puro da centesimi 50, a con-
torno liscio, continuano ad aver corso legale fino al 31 di-
eembre 1931.
Le monete anzidette saranno prescritte al 30 giugno 1932.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellonStato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addì 26 dicembre 1930 > Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 24.

LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1710. .

Conversione in legge del R. decreto·1egge 28 agosto 1930,
n. 1327, concernente l'autorizzazione alla Cassa depositi e pre=
stiti a fare anticipazioni all'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi per la costruzione di edinci postali e telegrafici.

VITTORIO ERIANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIE

Il Seliato e la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 agosto 1930,
ii. 1327, concernente l'autorizzazione alla Cassa depositi e
prestiti a fare anticipazioni alPAmministrazione delle po-
ste e dei telegrafi per la costruzione di edifici postali e te-

legrafici.

Numero di pubblicazione 25.

LEGGE 18 dicembre 1930, n. 1711.

.
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1930,

n, 930, che dà facoltà di completare le vacanze esistenti nei quadri
degli ufliciali della Milizia nazionale forestale, mediante pas•
saggio dei funzionari civili del soppresso Real Corpo delle fo•
reste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

II. Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segde:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugno 1930,
n. 930, che dà facoltà di completare le vacanze esistenti nei

quadri degli ufficiali della Milizia nazionale forestale me-

diante passagigio dei funzionari civili del soppresso Real

Corpo delle foreste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 26.

LEGGE 28 dicembre 1930,-n. 1708.

Trasferimento a carico della gestione ordinaria della Cassa
depositi e prestiti dei mutui concessi in virtit dél R. decreto-legge
22 settembre 1914, n. 1028, e restituzione al Tesoro del residuo

dell'anticipazione concessa alla Cassa depositi predetta per fare
fronte al servizio del mutui su indicati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e 16 Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti verserà al Tesorä, entro il
gennaio 1931, il residuo al 31 dicembre 1930 dell'anticipas
zione di L. 100.000.000 fatta dal Tesoro, in virtù del R. dg<
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creto-legge 22 settembre 1914, n. 1028, alla Cassa depositi
medesima per concessioni di mutui alle Provincie ed ai
.Comuni.
Per la partescompresa nel versamento anzidetto le opera-

zioni di mutui di cui al citato R. decreto-legge 22 settem-
bre 1914, n. 1028, passeranno, a decorrere dal 1• gennaio
1931, a carico della gestione ordinaria della Cassa depositi
e prestiti.

Art. 2.

Le soinme rimaste da corrispondere dalla Cassa depositi
e prestiti agli enti mutuatari sui mutui concessi, dovranno
servire esclusivamente per le opere per le quali i mutui me-
desimi furono accordati.
In caso diverso la Cassa è autorizzata a depennare le

somme suddette riducendo le annualità a carico degli enti
mutuatari.

Ordiniamo che lá presente, munita del sigillö dello Stato,
sia inserta .nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
dèl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti gli osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1930 Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 27.

LEGGE 29 dicembre 1930, n. 1712.
Indennità sugiplementare per gli utliciali del Regio esercito,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Alla « Cassa uf ficiali », esistente presso il Ministero della
guerra, è affidato il còmpito di corrispondere una indennità
supplementare agli ufficiali del Regio esercito, oltre quella
che è corrisposta loro dalPOpera di previdenza per il perso-
Bale militare e civile dello Stato.
Alla detta « Cas¢ ufficiali » è conferita personalità giu-

ridica. Essa è sottoposta alla vigilanza del Ministro per la
guerra.
Agli effetti tributari si applicano alla « Cassa ufficiali »

le stesse disposizioni vigenti per POpera di previdenza.

Art. 2.

La « Cassa ufficiali » è amministrata da un Consiglio com-
posto di quattro membri nominati dal Ministro per la guer-
ra e di uno nominato dal Ministro per le finanze.
Il controllo sulle operazioni della « Cassa ufficiali » e sui

bilanci è affidato ad un Comitato di tre sindaci nominati
due dal Ministro per la guerra ed uno dal Ministro per le fi-
nanze.

I Inembri del Consiglio ed i sindaci durano in carica tre
anni e possono essere riconfermati.
Il servizio di cassa è affidato all'Ufficio di amministra-

zione dei personali militari vari.

Tutte le prestazioni per la « Cassa ufficiali » sono gra-
tuite.

Art. 3.

Sono inscritti d'ufficio alla « Cassa ufficiali >i gli uffis
ciali del Regio esercito in servizio permanente, durante il
tempo in cui permangono in tale posizione e quando, essen-
done cessati, sono richiamati in servizio, durante il tempd
del richiamo, purchè questo non sia inferiore a tre mesi.

Art. 4.

Gli ufficiali del Regio esercito inscritti alla o Cassa uf<
ficiali » sono soggetti ad una ritenuta a favore della medes
sima delPuno per cento sullo stipendio lordo.
L'importo delle ritenute è corrisposto alla i Cassai uffia

ciali » dal Ministero della guerra, con le stesse modalità'
stabilite per il versamento del contributo alPOpera di presvidenza.

Art. 5.

I proventi delle ritenute di cui al precedente art. A ed
ogni altra attività della « Cassa ufficiali », sono, per la pare
te eccedente i normali bisogni per il pagamento delle inden-
mità, impiegati subito in acquisto di titoli del debito pubs
blico o in altri investimenti espressamente autorizzati dal
Ministro per la guerra su proposta del Consiglio di ammi-
nistrazione.
Possono altreal essere impiegati in prestiti da concederq

agli ufficiali del Regio esercito inscritti alla « Cassa uffi-i
ciali » nella misura e con le norme da approvarsi dal Minis
stro per la guerra su proposta del Consiglio d'amministras
zione.

Art. 6.

L'indennità suppleinentare è corrisposta agli ufficiali del
Regio esercito inscritti da almeno sei anni alla « Cassa uffle
ciali » o alla vedova o alla prole, nei casi previsti per la;
analoga indennità che corrisponde POpera di previdenza; e
secondo norme che saranno stabilite con decreto del Minis
stro per la guerra su parere del Consiglio d'amministrazios
ne della « Cassa ufficiali ».
L'indennità supplementare è pagata agli ufficiali inscrit«
ti all'atto del collocamento a riposo dalla posizione di ser-
vizio ausiliario, oppure alPatto del collocamento a riposos da;
qualsiasi altra posizione purchè con diritto a pensione vitas
lizia.

Art. 7.

L'ammontare dell'indennità supplementare è stabilitä
provvisoriamente in misura uguale a quella delPindennità
corrisposta dalPOpera di previdenza, ma può essere variata;
in relazione alle disponibilità risultanti dai bilanci annuali
e dagli oneri prevedibili per il futuro. Le variazioni sarans
no determinate, au proposta del Consiglio d'amministraziot
ne, dal Ministro per la guerra.

Krf. 8.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per la guers
ra, di concerto col Ministro per le finanze, saranno stabili.
te tutte le altre norme che siano ritenute necessarie per l'ap.«
plicazione della presente legge.

Art. 9.

Gli ufficiali in aspettativa riduzione quadri, sono sottopos
sti alla ritenuta delPuno per cento sullo stipendio ridotto
che percepiscono, e all'atto del collocamento a riposo viene
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loro corrisposta l'indennità supplementare calcolata suL
Pultimo stipendio ridotto percepito.
Però gli ufficiali che all'atto del collocamento in aspetta-

liva riduzione quadri siano giA inscritti alla « Cassa uffi-

ciali » possono chiedere di continuare il versamento della ri-
tenuta sulPultimo stipendio di attività e in tale caso liqui-
deranno Pindennità supplementare su quest'ultimo sti-

pendio.
Art. 10.

La ritenuta di cui alPart. 4 della presente.legge dovrù
avere inizio dal primo mese dell'esercizio fina11ziario in cor-
so. Il Ministro per la guerra detern.dnerà le quote da ver-

sare sino al 30 giugno 1931 in modo che 11 versamento del-
Fintera ritenuta sia effettuato entro Pesercizio finanziario.
La prima iscrizione di ufficio deve essore effettuata dal pri-
mo giorno delPesercizio finanziario in corso.

Art. 11.

Gli ufficiali del Regio esercito inscritti alla « Cassa uffi-

ciali » che hanno cessato dopo il 1° luglio 1930 e che cesse-

ranno dal servizio permanente prima del raggiungimento
dei sei anni stabiliti per il diritto alla indennità supplemen-
tare, potranno. a domanda essere e rimanere inscritti sino
al raggiungimento di detto limite o sino al collocamento a

riposo, continuando il versamento di una ritenuta corri-
spondente all'uno per cento de1Pultimo stipendio loro per-
cepito.
Quelli che fossero collocati a riposo prima del raggiungi-

mènto dei sei anni di inscrizione avranno diritto a tanti se-
sti della indeunità quanti sono gli anni di inscrizione, cal-
colando per un anno le frazioni superiori ai sei mesi.
Non saranno inscritti alla Cassa gli ufficiali che entro

sei mesi dalla prima inscrizione vengano a raggiungere i li-
miti stabiliti per _il collocamento a riposo.

Art. 12.

La presente legge entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta TJffioiale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
ÿarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GAE2ERA.
sVisto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 30 novembre 1930.

Aþprovazione della nomina del segretario del Sindacato fa.
scista ferro-tramvieri ed internavigatori del Lazio, dell'Umbria
e degli Abruzzi e AIolise.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 583;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-
acati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in-
terna, approvato con Nostro decreto G dicembre 1928, nu-
niero 2722, modificato con Nostro decreto 17 gennaio 1929,
n. 36;

Visto l'art. 12, d), dello statuto-tipo dei Sindacati inter-
provinciali fascisti dei trasporti terrestri e della navigazio.
ne. interna, approvato con Nostro decreto 21 gennaio 1929,
n. TT;
Vista la lettera C .settembre 1930, n. 1343, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvazione della nomina
del signor Umberto De Cicero a segretario del Sindacato
fascista ferro-tramvieri; ed internavigatori del Lazio, del-
l'Umbria.e degli Abruzzi e Molise, da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è av.venuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno:
Abbiamo decretato e decretismo:

E' approvata ht nomina del signor Umberto De Cicero a

segretario del Sindacato fascista ferro-tramvieri ed interna-
vigatori del Lazio, dell'Umbria e degli Abruzzi e Molise.

Dato a San Rossore, add) 20 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÑUSSOLINI - BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1930 - Anno IX
llegistro n. 1 Corporazioni, foglio n. 310. - BETTA2ZL

(9)

REGIO DEORETO 20 novembre 1930.

Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione
gazionale fascista degli Enti autonomi del teatri lirici ed Enti
lirici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 8 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione generale fascista

delPindustria italiana, approvato con Nostro decreto 4 mag-
gio 1928, n. 1049 ;
Visto lo statuto della Associazione nazionale fascista de-

gli Enti autonomi dei teatri Iirici e degli Enti lirici, ap-
provato con Nostro decreto 21 giugno 1928, n. 1611;
Vista l'istanza 2 settembre 1930, n. 111/108, con cui la

Confederazione suddetta chiede Papprovazione della nomi-
na delPon. Corrado Marchi, deputato al Parlamento, a pr,e-
aidente delPAssociazione predetta;
Ititenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corponazioni, di concerto col Ministro per Pinterno_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina delPon. Corrado Marchi, depu-
tato al Parlamento, a presidente dell'Associazione nazio-
male fascista degli Enti autonomi dei teatri lirkel ed Enti
lirici.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BorrAr.

Registraln alla Corte del conti, addi 23 dicembre 1930 - Anno 1X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 307. - BETTAzzi.

(10)
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DEC1tETO MINISTERIALE 27 dicembre 1930. DECRETO 3IINISTERIALE 19 dicembre 1930.
Tariffa del contributi da versarsi all'Associazione nazionale

. Proroga della gestione straordinaria del « Comitato di filan.
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nell'anno 1931, tropia senza sacrifizi » in Livorno.

IL MINISTRO PEli LE CORPOllAZIONI

Veduti gli articoli 9 e 10 del II. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 70, modificato con R. decreto-legge 1° luglio 1926,
n. 1309, concernente la istituzione dell'Associazione nazio-
male pe1· la prevenzione degli infortuni sul lavoro, e gli arti-
coli 25, 26 e 27 dello statuto dell'Associazione stessa, ap-
provato con R. decreto 23 settembre 1926, n. 1932;
Veduta la copia del verbale del Consiglio di amministra

zione della Associazione nazionale predetta, riunitosi il
1° dicembre 1930, nel quale fu stabilita la tariffa dei contri-
buti per l'anno 1931 da versarsi all'Associazione medesima

dagli enti per Passicurazione contro gli infortuni degli ope-
rai e dei contadini per conto degli industriali e degli agri-
coltori inscritti;

DecretŒ:

Art. 1.

La tariffa dei contributi da versarsi per Panno 1931 al-
PAssociazione nazionale per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro dagli enti per l'assicurazione degli operai per con-
to degli industriali inscritti è stabilita nella percentuale di
uno per cento dei premi, contributi ed accessori per contrat-
ti di assicurazione infortuni, che saranno incassati nelPan-
,no di compete'aza a cui detti premi, contributi ed accessori
si riferiscono.
La tariffa è ridotta alla percentuale di 0.80 per cento per

le industrie meccaniche e metallargiche.
Detti contributi saranno dalla Cassa nazionale infortuni

riscossi' a carico degli industriali sotto forma di addiziona-
le del premio ed accessori e dai Sindacati di mutua assicu-
razione sotto forma di addizionale dei contributi ed acces-
sori e versati alPAssociazione entro il mese successivo a

quello delPineasso.

Trf. 2.

La tariffa dei contributi da versarsi per Panno 1931 al-
l'Associazione nazionale per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro dagli enti per Passicurazione dei contadini per
conto degli agricoltori inscritti è stabilita

_

nella percentuale
di 1,44 per cento del contributo medio annuo di assicurazione
riscosso nel quadriennio 1927-1930, non calcolando per il
1927 l'aumento di contributo disposto con decreto Ministe-
riale in data 22 giugno 1927.
Per i territori ai quali l'assicurazione obbligatoria contro

gli infortuni sul lavoro in agricoltura fu estesa con R. de-
creto-legge 29 novembre 1925, n. 2146, i contributi predetti
sono stabiliti nella percentuale di 0.288 per cento della
somma dei contributi di assicurazione in tali territori ri-
scossi negli anni 1927, 1928, 1929 e 1930.
I contributi di cui ai precedenti comma, 'da prelevarsi dal

contributo di assicurazione per Pannò 1931 ed eventualmen-
te dalle riserve, dovranno essere versati dagli enti per Pas-
sicurazione dei contadini alla Associazione nazionale in sei
rate bimestrali, entro otto giorni successivi a quello delPin-
casso, da parte degli enti predetti, delle corrispondenti rate
del ,contributo di assicurazione.

Roma, addì 27 dicembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: Eon
(26)

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 22 ottobre 1926, con il quald
fu dichiarata sciolta PAmministrazione del « Comitato fis
lantropia senza sacrifizi » in Livorno, affidandosi la tempos
ranea gestione delPIstituto ad uno speciale commissario,
con Pincarico di proporre, nel termine di mesi sei, le oppor-
tune riforme nello statuto e nelPamministrazione delPente
per coordinare l'azione agli interessi attuali e durevoli della
beneficenza pubblica locale;
Visti i decreti Ministeriali 6 aprile e 5 novembre 1927

6 febbraio, 30 aprile e 24 agosto 1928, .15 aprile e 1° settem
bre 1929, 16 gennaio, 30 aprile e 9 luglio 1930, con i quali
furono prorogati i termini assegnati al commissario per il
compimento dei suoi lavori;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare una ulteriore prorõg¢

di termini;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)

Decretä t

Il termine assegnato al predetto coinmissai'io per Pesples
tamento dell'incarico è prorogato fino al 30 aprile 1931.
Il prefetto di Livorno è incaricato de1Pesecuzione del pres

sente decreto.

Roma, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : (ÄRÑINÄTI.
(27)

DEORETI PREFETTIZI:
Rlduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2690.

IL PREFETTO
DELLK PROVINOIA DI ZÃ¾X

Yista la domanda presentata dal sig. Glavooicli Pietro
di Giovanni e di Verzotti Teresina, nato a Curzola (Jugo-
slavia) il 19 settembre 1899 e residente a Lagosta (Zara) at
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nun
mero 17, diretta ad ottenere la riduzione del.cognome nella
forma italiana di « Galveani » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per uti

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedenté,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è. stata fatta;
opposizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e 11 R. decreté

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato II, des
creto-leggg 10 gennaio:1926, n. 17;

Deci•eta n

Il cognome del signor ßlavoc.icli Pietro di Giõvanni è ri-
dotto in « Galvegni »,
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Uguale riduzione è d.isposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domânda e precisamente:

Glavocich Anna nata Anticevicli, nata a Lagosta il 19.
gennai 1906, moglie ;

Glavocich Giulio, hato a Lagosta il 26 settetubre 1930,
figlio.

Il presente decreto sgrà a cura dell'autorità comunale no-

tificato all'interessato hei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai im. 4 e 5 DeÌ decreto stesso.

Zara, addì 15 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Vace.uu.
(7538)

N. 11419-33554.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Harej di
Francesco, nato a Lippa il 13 aprile 1896 e residente a Trie-
ste, via del Lloyd n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Arri »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Í>refettura, e'che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Harej è ridotto in « Arri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ottilia Rogelia in Harej di Francesco, nata il 6 di-
cembre 1898, moglie ;

2. Lucilla di Luigi, nata il 5 ottobre 1923, figlia ;
3. Albino di Luigi, nato il 12 dicembre 1924, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
Ine stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Itonno.
(7091)

N. 11419-2869.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela Ma-
2·ia Perhaus di Antonio, nata a Trieste il 25 agosto 1890 e

residente a Trieste, Servola n. 1131, e diretta ad ottenere
a .termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Perotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
• Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Angela Maria Perhanz à ridotto
in « Perotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 apPile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7116)

N. 11419-2868.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Valeria Fran-
cesca Perhaue di Antonio, nata a Trieste il 12 febbraio 1895
e residente a Trieste, Servola n. 1131, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Perotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine della signora Valeria Perhauc è ridotto in
« Perotti ».

11 presente decreto sarà, à cura dell'autorita comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì li aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7117)

N. 11419-30008.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentato dal sig. Giovanni Perz fu
Andrea, nato a Monfalcone il 6 novembre 1882 e residente
a Trieste, via della Madonnina n. 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Perzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Perz è ridotto in « Perzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mininel in Perz fu Nicolò, nata il 13 aprile
1890, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 28 maggio 1916, figlio;
3. Clara di Giovanni, nata il 23 dicembre 1917, figlia;
4. Mario di Giovanni, nato l'S dicembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarä, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

IJ prefetto: Pouno.
(7118)

N. 11419-16064.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Petelin Antonio
fu Antonió, nato a Tomasovizza (Comeno) il 2 giugno 1887
e residente a Tiieste, via Moreri n. 113, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1026, n. 17, la riduzio.ne .del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Petelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione aláuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494,

Decreta:

Il cognome del sig. Petelin Antonio è ridotto in « Pe-
telli ».

Uguale riduzione è disposta per i fainigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Karis Francesca in Petelin fu Giovanni, nata il 15 no-
Tembre 1871, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7119)

N. 11419-19643.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina France-
sea Petkovsek fu Martino, nata a Goregna di Bucuie il 29
gennaio 1898 e residente a Trieste, via San Francesco n. 28,
e .diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Piqcozzi »;

Veduto che la domanda stessa é stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Francesca Petkovsek è ridot-
to in « Piccozzi ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7120)

N. 11419-19644.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Petkovsek Gio-
vanni fu Martino, nato a Goregna di Bucuie il 14 gennaio
1903 e residente a Trieste, via San Francesco, n. 28-II, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Piccozzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

.II cögnome del signor Giovanni Petkövsek è ridõttõ iti
« Piccozzi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalé
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Amfo VIII

17 prefego: Poano,
(7121)

¾. 11419-32967.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata (al signor Vittörio Pis-
sach fu Carlo, nato a Montona (Istria) il 19 aprile 1890 e
residente a Trieste, via P. Revoltella, n. 14, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Pisa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
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guindici giorni dalla segui.ta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

Meto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Pissach è ridotto in « Pisa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè: '

1. Luigia Marcuzzi in Pissach fu Vittorio, nata il 3 gen -
naio 1895, moglie;

2. Violetta di Vittorio, nata il 6 giugno 1912, figlia;
3. Miranda di Vittorio, nata il 15 febbraio 1915, figlia;
4. Vittorio di Vittorio, nato il 6 marzo 1920, figlio;
5. Lucio di Vittorio, nato P11 aprile 1921, figlio.
Il presente decreto sarà; a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7122)

N. 11419-1155.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Alcide Rasinger
fu Ignazio, nato a Trieste l'11 novembre 1873 e residente a

Trieste, via Cattedrale, n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rasini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quantorall'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fat-
ta opposizione alcuna; ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreti:

Il cognome del sig. 'Alcide Rasinger è ridotto in li Rasini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Tenente in Rasinger fu Carlo, nata il 15 di-
cembre 1879, moglie;

2. Iolanda di Alcide, nata il 31 ottobre 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

(7123)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-19747.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ÐI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Bruno Rasinger
di Alcide, nato a Trieste il ;LO luglio 1900 e residente a Trie·

ste, via Cattedrale, n. 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in fornm italiana e precisamente
in « Rasini »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Bruno Rasinger è ridotto in « Ra-
SIBI )),

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7124)

N. 11419-1156.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giordano Ra-
singer di Alcide, nato a Trieste il 21 aprile 1906 e residente
a Trieste, via Cattedrale, n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rasini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

- 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giordano Rasinger è ridotto in « Ra-
Sin1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il grcfetto: Ponno.
(7125)

N. 11419 33611.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Augusto Ran-
nach fu Edoardo, nato a Trieste il 12 agosto 1885 e residente
a Trieste, via Piccardi, n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisi
mente in « Raina »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veddti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

' aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del signor Augusto Raunach è ridotto in

Haina ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Älessandra Mora in Raunach di Carlo, nata il 28 giu,
gno 1897, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nof
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. .

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

I J prefetto : Pouno.

(7126)

N. 11419-759.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata- dal signor Francesco Se-
deucich di Valentino, nato a Trieste il 4 ottobre 1905 e resi-
dente a Trieste, via Panfilo Castaldi, n. 9, e diretta ad ot-
tenero a termini de1Part. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1920, n. 17µ la ridtizione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Sedencci » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto - all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto T aprile 1027, n. 494;

Decžefa i

Il cognome del signor Francesco Sedencich è ridotto.in
« Sedeucci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste,. addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(7127)

N. 11410-33630.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Pietro Sirutich
fu Antonio, nato a Pirano l'11 novembre 1879 e residente a
Trieste, via Piltme,

_

n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduaione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sirotti »;

Veduto che la domanda stessa è stata Af¾ssa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il.R. decreté

7 aprile 1927, n. 494y

Decreta:

Il cognome del signor Pietro Sirutich è ridotto in i Sie
rotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Markusa in Sirutich fu Simone, nata il 20
agosto 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cid
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le noy
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto r tesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

(7128)
Il prefetto : gonno.

N. 11419 10684

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amalig
Tyrichter di Carlo, nata a La Plata (Repubblica Argentina)
il 31 marzo 1903 e residente a Trieste, via Molino a Vento,
n. 95, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. des
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo ce
gnome in forma italiana e precisamente in « Tirreni »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome della signorina Amalia Tyrichter è ridotto iff
« Tirreni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti àl n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor<
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

(7129)
11 prefett0 : PORRO.

N. 11419-10687.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Tyrichter
fu Carlo, nato a Trieste il 27 settembre 1865 e residente a
Trieste, Ospedale della Maddalena, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tirreni »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Tyrichter è ridotto in i< Tir-
rem ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

1. Ida Dal Lago in Tyrichter di Bartolomeo, nata il
19 giugno 1872, moglie;

2. Silvio di Carlo, nato l'8 luglio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poano.
(7130)

N. 11419-10685.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Ty-
richter di Carlo, nata a La Plata (Repubblica Argentina) il
5 febbraio 1901 e residente a Trieste, via Molino a Vento,
n. 95, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
cËëto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Tirreni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Ida Tyrichter è ridotto in i Tir.
Weni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(7131)

N. 11419-10686.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata .dal signor Umberto Ty-
richter di Carlo, nato a Trieste il 13 novembre 1905 e resi-
dente a Trieste, via Molino a Vento, n. 95, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
Raio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Tirreni »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Umberto Tyrichter è ridotto in
« Tirreni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(7132)

N. 11419·33652.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Vidu-
lich di Giovanni, nato a Pola il 16 gennaio 1896 e residente
a Trieste, viale Regina Elena, n. 13, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vidoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comu.ne di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decketa:

Il cognome del signor Giuseppe Vidulich è ridotto in « .Vi-
doli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Ines Ragusin in Vidulich fu Giacomo, nata il 29
maggio 1898, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 5 ottobre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7133)

N. 11419-33655.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Maria
Visnjevich fu Giovanni, nata a Trieste il 26 settembre 1911
e residente a Trieste, Santa Maria Maddalena Inferiore,
n. 53, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « fisini »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Visnjevich è ridotto in

g< Visini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al tutore dell'interessata signor Antonio Visini

nei modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7134)

N. 11419-2908.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Zudich
fu Antonio, .nato a Pirano il 27 aprile 1905 e residente a

Trieste, via San Daniele, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giudici »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non ë stata

fatta opposizione.alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

crett> 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Zudich è ridotto in W Giu-

dici ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

. me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

H prefetto: Ponno.
(7 I 35)

N. 11419-31013.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Giacomo Jurkovic .

fu Ferdinando, nato a Bad-Radein (Stiria inf.) il 15 luglio
1882 e residente a Trieste, via Belpoggio n. 4, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Giorgetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune
.
di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa.Prefettura e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata,
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Jurkovic è ridotto in « Giöu
getti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Brescak in Jurkovic fu Cecilia, nata il 10 ma
zo 1886, moglie;

2. Ferdinando di Giacomo, nato il 27 ottobre 1909, figlio;
3. Oscarre di Giacomo, nato il 28 novembre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano,
(7092)

N. 11419-33567.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Klavora
fu Giovanni, nato a Matteria il 9 agosto 1885 e residente a
Trieste, piazza Foraggi n. 2, e diretta ad ottenere a term' ti
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Clavora » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza. del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretà

7 aprile 1927, n. 494;

Decretal

Il cognome del sig. Romano Klavora è ridotto in « Olak

vora ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefettö: Pomio.
(7093)

N. 11419-1572.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elisabetta
Kusan fu Giacomo in Cusan, nata a Pola il 1° settembre

1901 e residente a Trieste, via P. P. Vergerio n. 8, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen«
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiana e precisamente in « Ousani » ;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

:anto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
luanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
mtro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata

Eatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Elisabetta Kusan in

Cusan è ridotto in « Cusani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Pouno.
(7094)

N. 11419-31546.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ada Maglizza
fu Angelo, nata a Trieste il 19 luglio 1895 e residente a Trie-

ste, via Tiepolo n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
i Maglio » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sta•ta
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Ada Maglizza è ridotto in « Ma-

glio ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 aprile 1930 - 'Anno VIII

Il profetto: PORRO.

(7095)

N. 11419-31313.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Magliz-
za fu Angelo, nata a Trieste il 23 febbraio 1876 e residente
a Trieste, via Tiepolo n. 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Maglio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

.
Veduti il dect'eto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Ida Maglizza è ridotto in « Ma-

glio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefctio: Ponno.
(7096)

N. 11419-31544.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Irene Ma-

glizza fu Angelo, nata a Trieste il 2 giugno 1880 e residente
a Trieste, via Tiepolo n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Maglio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Irene Maglizza è ridotto in « Ma-

glio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del decreto
Ministeriale e avrà esecrzione secondo le norme stabilite ai
un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Pouno.
(7097)

N. 11419-31545.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Ma-

glizza fu Angelo, nata a Trieste il 24 maggio 1877 e residen-
te e Trieste, via Tiepolo n, 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo .cognome in forma italiana e precisamente
in « Maglio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
eutro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Emma Maglizza è ridotto in « Ma-

glio »,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

.
Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

-Il prefetto: Ponno.
(7098)

N. 11419-31542.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ma-
glizza fu Angelo, nata a Trieste il 18 luglio 1874 e residen-
te a Trieste, via Tiepolo n. 6, e diretta ad ettenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennai'o 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Maglio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Maglizza à ridotto in « Ma-
glio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

11 profetto : Ponao.
(7099)

N. 11419-32046.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Massopust
fu Ugo, nato a Trieste il 21 febbraio 1866 e residente a Trie-
ste, via Fonderia n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,. n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Masso » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aßl§sa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla ,seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Deereta:

Il cognome del sig. Gustava Massopust è ridotto in « Mas-
so ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 14 aprile 1930.- Ann VIII

Il prefet.to : Ponno.
(7100)

N. 11419-2143.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Matco-
Vich di Pietro, nato a Trieste .il 27 maggio 1905 e residente
a Trieste, via Montecucco n. 32, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 174
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mattioni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il S. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Matcovich è ridotto in « Mats
tioui ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponso.
(7101)

N. 11419-2145.
IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mateos
vich di Pietro, nato a Trieste il 21 giugno 1908 e residente
a Trieste, via Montecucco n. 32, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 .del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamens
te in « Mattioni »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, .e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita adfissione non è státa'
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. GioŸanni Matcovich è ridotto in « Mab
tioni ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6.del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefettö: Ponno,
(7102)

N. 11410-2146.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Matcosich
fu Giovanni, nato a Racize JIstria) il 18 ottobre 1862 e re-



124 9-1-1931 (IX) - GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA - N. 6

sidente a Trieste, via Montecucco n. 32, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Mattioni » j
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

y aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognonie del sig. Pietro Matcovich è ridotto iri « Mat-
tioni ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indícati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Zlobec in Matcovich fu Vincenzo, nata il 15
gennaio 1869, moglie;

2. Bruno di Pietro, nato l'8 febbraio 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7103)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 15 di-
cembre 1930, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
signor Recchia Martino, residente nel comune di Monopoli, distretto
notarile di Bari, è stato dispensato dall'ufficio, per limite di età, con
effetto dal 15 gennaio 1931, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
1926, n. 1953.

Roma, 26 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: TUFAROLT.

(38)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che 11 giorno 22 dicembre 1930, venne attivato il
ser zio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Baselga di
Pine, provincia di Trento.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonißca
e di trasforthazione fondiaria di Campu Lazzari (Sassari).

Con R. decreto 13 novembre 1930, registrato alla Corte dei conti
il 20 dicembre successivo al registro 9, foglio 198, è stato costituito
il Consorzio di bonifica idraulica e di trasformazione fondiaria dei
terreni acquitrinosi esistenti nella zona di Campu Lazzari (Sassari).

A far parte della Deputazione-provvisoria dell'Ente sono stati
designati i signori Solinas avv. nob. Peppino, Bigotti cav. Bruno,
Barra Quirico, Ribichesu prof. Francesco e Fois Giov. Antonio.

(39)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Tramutamento di certlâcato di rendita consolidato 5 per cento.

(1= pubblicazione). Avviso n. 74.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al iportatore del cer-
tificato del consolidato 5 per cento n. 217850 per la rendita annua di

L. 50, intestato a Gnavi Rosina fu Giuseppe, minore sotto la patrja
potestà della madre Gnavi Margherita fu Michele vedova Gnavi,
domiciliata a Caluso (Torino).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e ¿a pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente re-

golamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addl 31 dicembre 1930 - Anno IX.

p. Il direttore generale : BRUNI.

(20)

MINISTERO DEÏ.LE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV I • PORTAFOGLIO

N. 3.

Media dei cambi e delle rendite

del 7 gennaio 1931 - Anno IX

Francia . , . , , . */4.97 Oro . . . , , , 368.52

Svizzera . . , , , ., 370.23 Belgrado . . . , , 33.79

Londra - , . , , .
92.742 Budapest (Pengo) , 3.335

Olanda - , . , , ,
7.691 Albanla (Pranco oro). 366 -

Spagna , , , , . 202.80 Norvegia . .
. . . 5.11

Belgio . . . . . , , 2.668 Russia (Cervonetz) 98 '-

Berlino (Marco cro) ,
4.551 Svezia . . . ,

5.111

Vienna (Schillinge) .
2.69 Polonia (Sloty)

. ,.
214 -

Praga . .
.

,
, .

56.67 Danimarca -
. . , . 5.107

Romania . . , , 11.34 Rendita 3.50 % .
. . 68.65

( Oro 13.5õ Bendita 3.50 % (1902). 63.50
Peso Argentin

« Carta 5.945 Rendita 3 % lordo 41.325

New Yorls
. . . .

19.099 Consolidato 5 % . .
79.975

Dollaro Canadese
.

19.01 Obb11g. Venezie 3.50 %. 76.10

Si comunica che il giorno 19 dicembre 1930, venne attivato il MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Ragattisi,
provincía di Trapani. - Rossi ENRICO, geT€nle
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